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Città di Adria

AVVISO PUBBLICO FINALIZZATO ALL’INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI DEL TERZO SETTORE DISPONIBILI ALLA COPROGETTAZIONE E GESTIONE IN PARTNERSHIP DI PROGETTI, A VALERE SUL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA, MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE” COMPONENTE 2 “INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITA’ E TERZO SETTORE” SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIALI, DISABILITA’ E MARGINALITA’ SOCIALE”, INVESTIMENTO 1.2 – PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA’ .
CUP F44H22000410006  - CIG Z00395B414
Con il presente avviso pubblico il Comune di Adria, in qualità di Ente capofila dell’Ambito Territoriale sociale Ven 19, comprendente i Comuni del Distretto di Adria dell’ULSS 5 Polesana, intende individuare soggetti del Terzo Settore disponibili alla coprogettazione e alla gestione in partnership di progetti ed interventi a valere sul PNRR Missione 5 “Inclusione e coesione” componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore” sottocomponente 1 “servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” Investimento 1.2 Percorsi di autonomia per persone con disabilità.
PREMESSE, FINALITÀ E NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Richiamata La Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” che ha introdotto nell'ordinamento giuridico alcune disposizioni a favore dei soggetti del Terzo Settore, ed in particolare degli organismi non lucrativi di utilità sociale, degli organismi della cooperazione, delle organizzazioni di volontariato, delle associazioni ed enti di promozione sociale, delle fondazioni, degli enti di patronato e di altri soggetti privati e che, in particolare: 

- all’art. 1, comma 1, recita: “La Repubblica assicura alle persone e alle famiglie un sistema integrato di interventi e servizi sociali, promuove interventi per garantire la qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione e diritti di cittadinanza, previene, elimina o riduce le condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio individuale e familiare, derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia, in coerenza con gli articoli 2, 3 e 38 della Costituzione”; 

- all’art.1, comma 5, dà ampia espressione del principio di sussidiarietà orizzontale, prevedendo che i soggetti del Terzo Settore debbano partecipare attivamente alla progettazione e alla realizzazione concertata degli interventi e servizi sociali; 

- all’art. 5, commi 2 e 3, prevede che, ai fini dell'affidamento dei servizi previsti dalla legge, gli enti pubblici promuovono azioni per favorire la trasparenza e la semplificazione amministrativa, nonché il ricorso a forme di aggiudicazione o negoziali che consentano ai soggetti del Terzo Settore la piena espressione della propria progettualità; 

- all’art. 6, comma 2, lettera a) attribuisce ai Comuni l’attività di programmazione, progettazione, realizzazione del sistema locale dei servizi sociali in rete, indicazione delle priorità e dei settori di innovazione attraverso la concertazione delle risorse umane e finanziarie locali, con il coinvolgimento dei soggetti del Terzo Settore; 

Richiamata la Legge Regionale n. 3/2008 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in ambito sociale e sociosanitario”, con particolare riferimento agli artt. 3, 18, 19 e 20, che riconosce i soggetti del Terzo Settore quali attori del sistema, che partecipano alla programmazione, progettazione e realizzazione della rete delle unità di offerta sociali e sociosanitarie; 

Visto il D.lgs. 117/2017, Codice del terzo Settore, che prevede:

- all’art. 55 che: 

“1. In attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e coprogettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione sociale distrettuale. 2. La co-programmazione è finalizzata all'individuazione, da parte della pubblica amministrazione procedente, dei bisogni da soddisfare, degli interventi a tal fine necessari, delle modalità di realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili. 
3. La coprogettazione è finalizzata alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti, alla luce degli strumenti di programmazione di cui al comma 2. 
4. Ai fini di cui al comma 3, l'individuazione degli enti del Terzo settore con cui attivare il partenariato avviene anche mediante forme di accreditamento nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità, partecipazione e parità di trattamento, previa definizione, da parte della pubblica amministrazione procedente, degli obiettivi generali e specifici dell'intervento, della durata e delle caratteristiche essenziali dello stesso nonché dei criteri e delle modalità per l'individuazione degli enti partner”;
Viste le linee guida ANAC n. 17, approvate con deliberazione n. 382 del 27.7.2022, recanti: “Indicazioni in materia di affidamenti di servizi sociali”, che chiarisce l’esclusione delle predette procedure dall’applicazione del Codice appalti, rinviando alle Linee guida sui rapporti tra pubbliche amministrazioni ed enti del terzo settore, approvate con DM n. 72 del 31.3.2021.

Considerato che, ai sensi dell’articolo 55, comma 3, del codice del Terzo settore, le amministrazioni possono ricorrere all’ausilio degli enti del terzo settore per definire specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti e già individuati negli strumenti di programmazione.
Specificato che: 
- la collaborazione per la realizzazione degli obiettivi si sostanzia in una compartecipazione del partner alla realizzazione del progetto con proprie risorse, intese come beni immobili, attrezzature, strumentazioni, automezzi, risorse umane, capacità di reperire contributi e/o finanziamenti da parte di enti non pubblici, attività di coordinamento e organizzazione, cura dei rapporti con la rete territoriale; 
- al ricorrere dei presupposti individuati nei precedenti punti, la coprogettazione può avvenire in deroga alle disposizioni previste dal codice dei contratti pubblici, sostanziandosi in un accordo procedimentale di collaborazione che ha per oggetto la definizione di progetti innovativi e sperimentali di servizi, interventi e attività complesse da realizzare in termini di partenariato tra amministrazioni e privato sociale e che trova il proprio fondamento nei principi di sussidiarietà, trasparenza, partecipazione e sostegno dell’impegno privato nella funzione sociale; 
- la scelta del soggetto partner avviene mediante procedura comparativa nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di trattamento, economicità ed efficacia;
- le proposte progettuali devono illustrare gli elementi introdotti nella gestione del servizio, i soggetti coinvolti, le azioni che saranno intraprese e le modalità che saranno utilizzate nella sperimentazione, indicando altresì i metodi di valutazione dei risultati conseguiti. I criteri di selezione devono consentire l’adeguata valutazione dei requisiti di partecipazione, della proposta progettuale, delle soluzioni innovative e sperimentali offerte e delle modalità di compartecipazione proposte. Il soggetto selezionato e l’amministrazione condividono e avviano la fase di coprogettazione prendendo a riferimento il progetto selezionato e procedendo alla definizione degli aspetti esecutivi;
- terminata la fase di coprogettazione, l’amministrazione e il soggetto partner sottoscrivono una convenzione in cui sono disciplinati tutti gli aspetti relativi alla gestione del servizio progettato in conformità a quanto previsto nell’avviso di indizione della procedura.

Ciò premesso, si riportano le specifiche per la partecipazione all’avviso:
ART. 1 – OGGETTO DELL’AVVISO
Il presente Avviso ha per oggetto la presentazione, da parte degli Enti del Terzo settore, che abbiano già esperienza nella gestione di progettazioni legate al Fondo per il Dopo di Noi e alle attività di Vita indipendente (DM n. 669/2018), di proposte progettuali per la realizzazione di interventi coerenti con le azioni previste dall’Avviso 1/2022 PNRR Next generation Eu – proposte di intervento per l’inclusione sociale di soggetti fragili e vulnerabili, e nello specifico indicate nel Decreto direttoriale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 450 del 9.12.2021 piano operativo punto 5.1 b) , che si allega (allegato C)
Azione A:

Creazione di equipe multidisciplinare a livello di ambito territoriale in grado di predisporre: 
· Valutazione multidimensionale dei bisogni individualizzata; 

· Definizione del progetto individualizzato; 

· Attivazione dei sostegni. 

· Procedura di orientamento alla residenzialità autonoma e all’occupabilità
Azione B

Realizzazione e gestione di piccoli nuclei di co-housing con finalità di “sgancio” nei Comuni dell’Ambito attraverso:
· Accompagnamento e sostegno nella definizione della attività legate ad una condizione di autonomia abitativa

· Accompagnamento dei nuclei nell’individuazione e condivisione delle risorse dedicate all’assistenza quotidiana
Azione C 
Predisposizione di percorsi di formazione per i disabili, finalizzati ad acquisire nuove competenze lavorative, anche orientate allo Smart Working attraverso:

· Individuazione dei corsi soprattutto in ambito tecnologico ed informatico e supporto per la loro frequenza;

· Monitoraggio e bilancio di competenze per individuare tirocini formativi in collaborazione con aziende e il SIL
ART. 2 – DURATA DEL PROGETTO 

L’accordo di collaborazione relativo alla coprogettazione, da stipularsi in forma di convenzione tra il Comune di Adria, in qualità di Ente capofila dell’Ambito Territoriale sociale Ven 19, comprendente i Comuni del Distretto di Adria dell’ULSS 5 Polesana, ed il/i partner selezionato/i, avrà come durata quella prevista dal Ministero nel citato avviso ministeriale e dovrà quindi concludersi al 30.06.2026.

ART. 3 – PROGETTO

Il soggetto manifestante interesse, visto l’avviso 1/2022 missione 5 componente 2, deve specificare quale azione intende coprogettare e attuare in partnership con l’Ente capofila dell’Ambito Territoriale sociale Ven 19, utilizzando il seguente schema: 

A. Descrizione degli interventi che si intendono attuare in relazione alle tre azioni suindicate;
B. Descrizione delle figure professionali e/o dei volontari, in caso di associazioni, coinvolti nella sezione di cui al punto precedente.
Le proposte progettuali presentate dai soggetti di cui al successivo art. 5 saranno oggetto di valutazione ai fini di una successiva fase di co-progettazione come descritto all’art. 6.

ART. 4. – RISORSE FINANZIARIE 

Le risorse messe a disposizione per la realizzazione degli interventi sopra specificati da parte degli Enti del Terzo Settore, sono pari a: 
- Azione A € 75.000,00
- Azione B € 120.000,00

- Azione C € 120.000,00

a valere sull’Avviso 1/2022 Missione 5 componente 2 precedentemente richiamato.
Si evidenzia che, in base alla nota MLPS n. 6855 del 26/7/2022, gli importi potranno essere riparametrati in funzione del numero di beneficiari coinvolti, stabilendo l’importo massimo di 315.000 euro, dato dalla somma delle tre azioni (A+B+C), per un numero di beneficiari pari a 12.
ART. 5 – SOGGETTI AMMESSI ALLA COPROGETTAZIONE 

Sono ammessi alla coprogettazione tutti i soggetti del Terzo Settore che, in forma singola o in Associazione temporanea di scopo (ATS), siano interessati a collaborare con l’Ente capofila dell’Ambito Territoriale sociale Ven 19 per il raggiungimento delle finalità e degli obiettivi precedentemente indicati. Per soggetti del Terzo Settore si intendono gli organismi definiti dalle seguenti disposizioni normative: art. 4 del D. Lgs. n. 117/17 “Codice del terzo settore”; art. 1 comma 5, della L. n. 328/2000; art. 2 del D.P.C.M. 30.03.2001.

ART. 6 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

REQUISITI GENERALI 

Al fine di potere instaurare un rapporto di coprogettazione in qualità di partner, i soggetti partecipanti all’istruttoria devono essere in possesso, ai fini dell'ammissione, dei seguenti requisiti:

iscrizione nel registro unico nazionale del Terzo settore RUNTS da almeno 6 mesi.
In caso di ATS tutti i soggetti devono essere iscritti al RUNTS al momento della presentazione della manifestazione d’interesse
REQUISITI SPECIALI 
I requisiti di capacità tecnico professionale:
per le cooperative sociali:

- il manifestante deve possedere al proprio interno personale qualificato, in grado di coordinare e gestire gli interventi che propone di attuare;
per cooperative sociali, Organizzazione di volontariato e Associazione di Promozione sociale:

-aver già gestito o preso parte alle progettazioni legate al Fondo per il Dopo di Noi e alle attività di Vita indipendente (DM n. 669/2018).
ART. 7 – MODALITÀ E FASI DELLA PROCEDURA DI ISTRUTTORIA PUBBLICA 

La procedura si articolerà nelle seguenti fasi:

1. selezione dei partner;

2. coprogettazione condivisa, con la possibilità di apportare variazioni al progetto presentato;
3.  conclusione della procedura ad evidenza pubblica;
4. stipula della convenzione tra l’ambito territoriale e i soggetti partner.

ART. 8 – MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE RICHIESTA E DEL PROGETTO

I soggetti interessati a partecipare dovranno essere in possesso dei requisiti di cui agli artt. 5 e 6 del presente Avviso e dovranno far pervenire, entro le ore 12.00 del giorno 27.01.2023, la domanda di partecipazione all’avviso e le proposte progettuali, corredate dei documenti necessari, sottoscritte ai rappresentanti legali con allegata copia fotostatica del documento di identità in corso di validità:

- tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo protocollo.comune.adria.ro@pecveneto.it; nell’oggetto deve essere indicato “AVVISO PUBBLICO FINALIZZATO ALL’INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI DEL TERZO SETTORE DISPONIBILI ALLA COPROGETTAZIONE E GESTIONE IN PARTNERSHIP DI PROGETTI, A VALERE SUL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA, MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE” COMPONENTE 2 “INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITA’ E TERZO SETTORE” SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIALI, DISABILITA’ E MARGINALITA’ SOCIALE”, INVESTIMENTO 1.2 – PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA’ ”.
Le istanze dovranno essere formulate come segue e contenere i seguenti allegati:
Allegato A: domanda di partecipazione all’avviso.

Allegato B: Proposta progettuale e Budget di progetto. Il Progetto deve essere contenuto, compreso il budget, in max 5 pagine formato A4 (1 pagina=1 facciata del foglio A4) redatte in carattere Times New Roman corpo 12, max 25 righe per pagina. 
Inoltre, qualora la proposta coinvolga più organizzazioni costituite ATS è necessario allegare la dichiarazione di impegno a costituirsi in ATS, nel quale deve essere indicato il soggetto che assume il ruolo di capofila per i rapporti con l’Ente capofila dell’Ambito Territoriale di Adria e le attività svolte da ciascun soggetto coinvolto. Le domande andranno redatte in forma chiara e leggibile e dovranno essere complete delle informazioni sopra richieste e degli eventuali allegati richiesti. Le domande dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante dell’ente proponente e corredate da copia di un documento di identità in corso di validità. In caso di ATS la domanda sarà sottoscritta da tutti i partner.
Le domande trasmesse oltre i termini previsti e/o incomplete non potranno essere ammesse.
L’Ente capofila dell’Ambito Territoriale di Adria si riserva la facoltà di chiedere chiarimenti e/o integrazioni della documentazione presentata.
Sono considerate ammissibili le domande di partecipazione che soddisfano i seguenti criteri:

· rispetto dei termini e delle modalità di presentazione delle domande previsti dal presente avviso;
· completezza delle informazioni fornite e conformità delle stesse rispetto alla specifica modulistica;
· presenza dei requisiti soggettivi in capo al potenziale destinatario;
· rispetto dei requisiti relativi agli ambiti tematici di intervento e alle modalità attuative individuate;
· esperienze pregresse di progetti attivati a favore di persone con disabilità e che conoscano il Fondo per il Dopo di Noi e le attività di Vita indipendente (DD n. 669/2018).
Le domande pervenute fuori termine non saranno prese in considerazione.

ART. 9 VALUTAZIONE DELLE ISTANZE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

Le manifestazioni di interesse saranno valutate da apposita Commissione secondo la seguente griglia di attribuzione di punteggi (100 punti):

A. Descrizione delle figure professionali e/o dei volontari, in caso di associazioni, coinvolti nella sezione di cui al punto precedente.
	Criteri di valutazione
	Punteggio

	Modalità di organizzazione e gestione del servizio:

- metodologia d'intervento: 

Azione A max punti 15
Azione B max punti 20
(relativamente all’accompagnamento nella sperimentazione di coabitazione) 
Azione C max punti 20
-descrizione delle tecniche operative e delle figure professionali e/o volontari coinvolti per la realizzazione delle tre azioni indicate:

azione A max punti 15
Azione B max punti 15

Azione C max punti 15

(vedi allegato C - Decreto ministeriale n. 450 del 9.12.2021 piano operativo punto 5.1 b)
	100


Si precisa che, ai fini dell’individuazione del/i soggetto/i con cui l’Amministrazione potrà procedere alla coprogettazione, verrà/verranno contattati il/i soggetto/i con punteggio più elevato (purchè superiore al punteggio minimo di 60). Si precisa che, durante l’attività di coprogettazione, le proposte pervenute dal soggetto o dall’ATS selezionato attraverso il presente avviso, potranno essere oggetto di modifiche anche sostanziali (sia per la parte tecnica che per la parte economica). In caso di mancata presentazione, non si procederà al convenzionamento con i partner e nulla sarà loro dovuto a titolo di compenso o indennità, risarcimento o altro emolumento.

ART. 10 – TAVOLO DI COPROGETTAZIONE 
A seguito della presentazione delle proposte progettuali, verrà costituito un tavolo di coprogettazione costituito dal Comune e dal soggetto proponente il cui progetto abbia totalizzato il punteggio più alto in esito alla fase di valutazione delle proposte.

La fase di coprogettazione è finalizzata alla elaborazione del progetto definitivo, definito congiuntamente tra il soggetto proponente e l’Ente capofila dell’Ambito Territoriale di Adria a valere sull’Avviso 1/2022 Missione 5 componente 2 PNRR.

In caso di approvazione del progetto, il Tavolo di coprogettazione sarà permanente e si riunirà periodicamente, secondo le necessità, nella fase di attuazione, per il monitoraggio dell’andamento delle attività e della spesa al fine di garantirne l’efficacia e la relativa rendicontazione al Ministero. 

ART. 11 – PUBBLICAZIONE 

La presente manifestazione di interesse è pubblicata, in adempimento alle disposizioni vigenti in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni (D.Lgs. n. 33/2013), sul sito Web del Comune di Adria (Albo Pretorio e Homepage amministrazione trasparente sezione bandi di gara e contratti), quale Ente capofila dell’Ambito Territoriale VEN 19. Gli esiti della valutazione delle proposte progettuali saranno pubblicati con le medesime modalità.

ART. 12 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I trattamenti dei dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza tutelando la riservatezza dell’interessato e i suoi diritti.

Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Adria. Alla data odierna ogni informazione inerente al Titolare, congiuntamente all’elenco aggiornato dei Responsabili e degli Amministratori di sistema designati, è reperibile presso la sede municipale del Comune.
Data Protection Officer (DPO) /responsabile della protezione dei dati (RDP) (Art. 13.1 Regolamento 679/2016/UE). Il Data protection officer/Responsabile della protezione dei dati individuato dall’Ente è Enrico Munaro, che è reperibile al recapito istituzionale al seguente indirizzo di posta: dpo@comune.adria.ro.it 
La persona incaricata come referente per l’espletamento del servizio sarà la P. O. Servizi sociali- Assistente sociale Giorgia Naldini.

ART. 13 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
La Responsabile del procedimento è la P. O. Servizi sociali- Assistente sociale Giorgia Naldini.

ART. 14 – DISPOSIZIONI FINALI 

L’Ente capofila dell’Ambito Territoriale VEN 19 è l’Ente referente per il Ministero della correttezza del progetto in ogni sua fase, dalla presentazione del progetto, all’attuazione, al monitoraggio. 

Eventuali richieste di chiarimenti in merito ai contenuti della presente procedura potranno essere trasmesse all’indirizzo solidarietasociale@comune.adria.ro.it o naldini.giorgia@comune.adria.ro.it o tramite il numero 0426/941275. 

Non saranno esaminati i chiarimenti pervenuti ad altri indirizzi di posta elettronica o con altre modalità.

Si allega per completezza quale parte integrante e sostanziale:

Allegati:
· Allegato A - schema di domanda di partecipazione all’avviso
· Allegato B - Scheda di pre -progetto
· Allegato C - Decreto direttoriale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 450 del 9.12.2021 piano operativo punto 5.1 b)
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